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Camera di Commercio del Sud Est. Non è mancato 
neppure il presidente nazionale Unioncamere Lo Bello“

CARNEVALE CHIUDE A CATANIA
CON LA CONFERENZA STAMPA

DI CONFINDUSTRIA&C

P
receduta da un “ca-
suale” pezzo di Re-
pubblica e dal solito
pezzo di supporto di
Sud Press è arriva-

ta la tanto attesa e prean-
nunciata conferenza stampa
in cui una serie di Associa-
zioni, che scherzosamente
potremmo dire appaiono es-
sere più numerose dei loro
soci, hanno sostanzialmente
ripetuto quanto già aveva,
come detto, preannunciato
Repubblica! Il leitmotiv è
sempre lo stesso: per colpa di
un pessimo commissario al-
cune associazioni fantasma
avrebbero presentato elenchi
enormi di fantomatici soci
che di fatto renderebbe le
stesse associazioni determi-
nanti  per la futura gover-
nance della nuova Camera di
Commercio del Sud Est, co-
me per altro già sarebbe av-
venuto a Palermo e Messina.
Ora noi, senza spirito pole-
mico, vorremmo sapere su
quali basi si fonda l'intero ra-
gionamento, stante che i dati
trasmessi dal Commissario
alla Regione sono ad oggi sco-
nosciuti... almeno a noi! A
questo punto chiediamo con
forza che l'assessorato regio-
nale competente verifichi ed
elabori con rapidità i dati e
poi, e solo allora, con sereni-
tà, ragioneremo sui numeri,
non sulle fantasie di chi pen-
sa di aver perso e mira esclu-
sivamente a far saltare il
banco, anche per garantirsi

ancora, almeno per un poco,
al di là delle maggioranze, il
controllo dell'Aeroporto di
Catania, focalizzando l'atten-
zione sul fatto, non seconda-
rio, che le due maggiori asso-
ciazioni indicate come “ano-
male” sulla base, per altro,
dei dati di Messina e di Pa-
lermo, non fanno parte di
nessuna delle due cordate in
campo! 
Un fatto, aggiungiamo anco-
ra, nella vicenda ci inquieta.
Alludiamo alla “pubblicizza-
zione” degli elenchi dei soci
di questa o quella associazio-
ne, con dati riservati che so-
no entrati nella disponibilità
dei concorrenti, violando la
normativa sulla privacy con
la diffusione di un elemento
sensibile di cui solo la Magi-
stratura ha pieno titolo di ve-
rifica e creando altresì un
precedente, gravissimo, al di
fuori di ogni corretta proce-
dura di accesso agli atti. Un
comportamento ancora più
grave essendo stato, nella so-
stanza, rivendicato, almeno
secondo quanto riportato da
Live Sicilia, dal presidente
della Camera di Commercio
di Siracusa nonchè Presiden-
te di Unioncamere Nazionale
Ivan Lo Bello! Saranno ora i
legali di Confcommercio a va-
lutare eventuali risvolti pe-
nali della vicenda, ma certa-
mente è già minata la credi-
bilità di chi dovrebbe essere
garante e non uomo di parte.

M.D.M.
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Contrasporto, il decreto 
sulle nuove Autorità portuali 



Festa di S. Agata, così non va

di Woodstock

Una città in stato confusionale, questa
ci è apparsa Catania durante le festi-
vità per l’amata patrona Agata. Una

città che, al di là della straordinaria bellezza
di una festa che rimane unica per la par-
tecipazione popolare, ha dimostrato di
essere sostanzialmente non preparata a
gestire grandi eventi e guidata da una
classe dirigente assolutamente velleita-
ria. Sarebbe troppo lungo elencare le cose
che non hanno funzionato, anche se come al
solito ci sentiremo ripetere che tutto è stato
perfetto, che la città ha risposto, che le infil-
trazioni della malavita nella festa sono state
bloccate che bla bla bla bla bla!
Non vogliamo infierire parlando del di-
vieto ai ceri: quando un divieto viene si-
stematicamente e clamorosamente disat-
teso credo sia necessario chiedersi il perchè
e valutare, per il futuro, possibili alternative
ad una tradizione che con tutti i problemi
che certamente crea e che mi guardo bene
dal sottovalutare rimane comunque sentita
dai devoti e particolarmente apprezzata dai
turisti! Non capiamo e lo diciamo con
chiarezza le troppe limitazioni ai “torro-
nari” che del clima di festa sono un ele-
mento storico, crediamo fortemente si deb-
bano imporre qualità e bellezza degli stand
non divieti fini a se stessi per poi tollerare di
tutto e di più, a cominciare dai bracieri dove
si cuoce, ovviamente nel pieno rispetto degli
aspetti igienico sanitari! Che dire poi della
fiera di S.Agata esiliata nel vecchio mer-
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affari cittadini
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lità a puntare sempre di più sulla qualità, dal-
l'altra dovrà necessariamente manifestarsi l'u-
miltà di capire che le fiere non sono tutte
uguali e che come dimostrato in tante locali-
tà del Centro e Nord Italia si possono fare
delle splendide cose con grande richiamo tu-
ristico in aree centralissime. Certo per fare
questo bisogna sconfiggere una volta per
tutte il fenomeno dell'abusivismo, che fa
rima con degrado e che di questo Catania
è ormai una costante! Saprà il sindaco
Bianco dare risposte? Sinceramente ne du-
bitiamo visto l'andazzo di questi anni ma co-
me si suol dire: la speranza è l'ultima a mo-
rire! Ci auguriamo di cuore, sia chiaro, di es-
sere smentiti. Intanto Catania, giorno dopo
giorno, sprofonda in una mediocrità che di
certo non merita.

cato all'ingrosso di ortofrutta? Apprezzia-
mo lo sforzo di voler qualificare gli eventi
espositivi ma è necessario capire che mentre
per la fiera dei morti sono essenziali gli spa-
zi e le aree di parcheggio, per quella di
S.Agata, di dimensioni molto più limitate, so-
no fondamentali una posizione centrale e
collegata agli eventi religiosi oltre ad un rile-
vante livello qualitativo, elementi che ne fac-
ciano una appendice della festa ed anche un
piacevole momento di intermezzo fra i vari
momenti della festa stessa. Portare la fiera
lontano significa condannarla all'insuc-
cesso, lo hanno capito gli ambulanti che
hanno rifiutato la collocazione. Speriamo che
quanto accaduto serva come lezione per ri-
aprire un dialogo che deve essere senza pre-
clusioni: se da una parte ci vuole disponibi-

Sono ancora troppe le cose che non funzionano nell’organizzazione delle celebrazioni
per la Patrona. La città non sembra assolutamente preparata a gestire i grandi eventi“ ”

VUOI AMMODERNARE 
O RISTRUTTURARE 
LA TUA AZIENDA?

CONFIDI COFIAC 

NON TI LASCIA MAI SOLO!
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di Pietro Agen

Se avrete modo di
parlare con alcuni
vecchi commer-

cianti li sentirete ricor-
dare con rimpianto della vecchia
mutua dei commercianti. Erano
tempi in cui il Servizio Sanitario Na-
zionale non esisteva ancora, era un
periodo in cui il mondo del com-
mercio dimostrò di saper autogesti-
re con efficienza ed oculatezza un
servizio mutualistico che a quei
tempi seppe dimostrarsi una vera e
propria eccellenza. Oggi, ancora
una volta il mondo delle impre-
se si trova a doversi confrontare
sul tema della sanità, un tema
che per altro il rapido invecchia-
mento della popolazione rende per
certi aspetti drammatico. La risposta
non si è fatta attendere, già era sta-
ta tracciata la via in un convegno
recentemente tenutosi a Roma do-
ve si era parlato di duplice pilastro
a sostegno della sanità, alludendo,
chiaramente, ad un intervento di ti-
po privatistico, non in sostituzione
ma in  affiancamento al sistema
pubblico, una risposta che Conf-
commercio ha presentato nei
giorni scorsi e che sarà imme-
diatamente a disposizione dei
nostri imprenditori. Si parte con
una prima offerta, a cui evidente-
mente ne seguiranno altre, più arti-
colate, che offre a fronte di una

spesa effettivamente irrisoria la co-
pertura di quelli che vengono defi-
niti i grandi rischi. Un intervento
mirato che vuole garantire un mini-
mo di sicurezza e di risorse in pre-
senza di eventi di notevole gravità
che rischiano di colpire ognuno di
noi anche con gravi risvolti collate-
rali di carattere finanziario. E’ un
primo passo di un lungo percorso
con cui si è cercato di offrire una
grande garanzia a fronte di un limi-
tatissimo costo. Seguiranno altri
pacchetti di carattere assicurati-
vo più ampi che dovranno dare ri-
sposta ad altre esigenze, altrettanto

Mutua integrativa
Confcommercio in prima fila

importanti anche se meno pressan-
ti. Verranno offerti servizi integrati-
vi con costi variabili ma sempre
qualificati e competitivi rispetto al
mercato. Si tratta del primo caso di
mutua integrativa fra liberi impren-
ditori e ancora una volta è la Conf-
commercio a fare da apripista. Ce
lo chiedevano i nostri associati, che
già avevano compreso l'importan-
za di un sistema sanitario integrati-
vo per averlo visto operare con
successo attraverso il Fondo Est
per i propri dipendenti: la risposta
è arrivata, dopo anni di prepara-
zione, ed è un’ottima risposta. 

Una risposta pronta alla crescente crisi della Sanità, un intervento immediato a disposizione
dei nostri imprenditori. Non in sostituzione ma in affiancamento al servizio pubblico“ ”
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Sofia Biancarosa: «L’imprenditore 
ha molto in comune con lo sportivo»

”
Giorgia Lodato

«Per avere successo bisogna partire
da elementi sostanziali, avere una
propria visione dell’azienda e tro-

vare una caratteristica che renda quell’a-
zienda migliore delle concorrenti». 
È questo il pensiero-guida della trentaduen-
ne Sofia Biancarosa, giovane catanese che
si occupa di import-export per alcune
aziende alimentari, settore in cui è stata
indirizzata già dagli studi universitari in
Economia Aziendale e che fa parte del
gruppo di Confcommercio Catania Giovani
Imprenditori. 
Sofia si occupa in particolar modo di con-
sulenza ad aziende alimentari, anche se
la prima esperienza lavorativa è stata in
un’azienda di cosmetici conosciuta in tutto
il mondo. «L’esperienza maturata anche gra-
zie ad alcuni stage – racconta - mi ha fatto
valutare come nelle aziende siciliane ci sia
bisogno di operare soprattutto nell’aspetto
organizzativo, strutturale e di strategia. È
importante formare dei veri e propri im-
prenditori, perché il limite più grande che si
incontra, specie nelle aziende a conduzione
familiare, è che non riescono a far risaltare
i propri punti di forza rispetto alla concor-
renza». 
E Sofia le aiuta con un percorso che parte
dal posizionamento sul mercato rispetto ai
concorrenti e arriva a rendere consapevoli
gli imprenditori delle proprie possibilità, vi-
sto che sono proprio loro, alla fine, a dover
investire nelle scelte strategiche. Strategie
che possono essere suggerite da un mana-
ger o, come nel caso di Sofia, da una con-
sulente aziendale che propone una serie di
azioni che vengono condivise anche dal
proprietario dall’azienda. Un modello di
strategia che di base si può adattare a ogni
tipo di azienda. 
«Bisogna lavorare sulla cultura dell’impren-
ditore - spiega la giovane imprenditrice -
perché deve essere consapevole e parteci-

occupata in passato di consulenze per alcu-
ne società sportive e di turismo sportivo.
Per questo le piacerebbe intervenire con il
supporto dei Giovani Imprenditori anche
sul problema delle strutture sportive caren-
ti e abbandonate. «Visto che non ci sono
fondi per lo sport bisognerebbe trovare i
mezzi per autofinanziarsi. Vorrei sfruttare
questo tavolo a cui, grazie al vice presiden-
te nazionale di Confcommercio Giovani
Pietro Ambra sono seduta, anche per pro-
muovere lo sport che è importante per i
giovani». 
E per Sofia lo sport può essere paragonato
all’imprenditoria. «È come se attraverso lo
sport ogni ragazzo riuscisse ad autogestirsi
e a sviluppare caratteristiche che per certi
versi sono simili a quelle degli imprendito-
ri. Vorrei dunque promuovere la cultura
dell’impresa e quella dello sport e cerca-
re, per quanto è possibile, di lavorare sul
territorio e migliorarne le condizioni, anche
perché qui abbiamo dei veri talenti». 

Consulente aziendale nel settore alimentare, l’imprenditrice catanese porta all’interno dei GI anche
la sua esperienza di dirigente di una squadra di Atletica: «Voglio promuovere la cultura dello sport»“

pe alle strategie da mettere in atto nello
sviluppo del proprio business, non solo in
Italia ma anche e soprattutto all’estero, che
oggi nel mercato globale rappresenta un
punto fondamentale per la sopravvivenza
stessa delle aziende. È importante esalta-
re le caratteristiche distintive dell’a-
zienda e per farlo non serve solo il mar-
keting, bisogna conoscerne a 360° la strut-
tura organizzativa». 
Per il gruppo dei Giovani Imprenditori
Sofia ha la delega alla diffusione della cul-
tura aziendale nelle scuole. «Stiamo facen-
do dei protocolli d’intesa con le scuole e
stiamo contattando diversi docenti per por-
tare le nostre esperienze nelle aule, anche
per indirizzare i ragazzi nelle loro scel-
te future. L’associazionismo è importante,
si può arrivare a raggiungere dei risultati
importanti». 
Sofia è anche dirigente di una società spor-
tiva di atletica leggera, Catania 2000, e si è
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Legge di stabilità 2016
Le novità fiscali (seconda parte)

Dalle detrazioni per le ristrutturazioni edilizie, bonus mobili e risparmio energetico al super 
ammortamento fino alle deduzioni per assunzioni. Una sintesi delle nuove misure introdotte“

di Caterina Cannata

Continuiamo a esami-
nare di seguito alcune
delle più importanti

misure fiscali introdotte con
la manovra di Stabilità per il
2016.

PROROGA DELLE DETRAZIONI PER LE
RISTRUTTURAZIONI EDILIZIE, BONUS
MOBILI E RISPARMIO ENERGETICO
Vengono mantenute anche per il 2016 le at-
tuali misure delle detrazioni fissate al: 
- 65% per gli interventi di riqualificazione
energetica, inclusi quelli relativi alle parti co-
muni degli edifici condominiali; 
- 50% per le ristrutturazioni e per il connes-
so acquisto di mobili.
Relativamente al  bonus mobili, viene pre-
visto che le giovani coppie, anche di fatto, in
cui almeno uno dei due componenti non
abbia superato i 35 anni, che hanno acqui-
stato un immobile da adibire ad abitazione
principale possono usufruire di una detra-
zione fiscale del 50% per le spese sostenute
per l’acquisto di mobili nel 2016 fino a
16.000 euro.
Si estende l’applicazione delle detrazioni per
interventi di efficienza energetica, pari al
65% delle spese sostenute, anche per l’ac-
quisto, l’installazione e la messa in opera di
dispositivi multimediali per il controllo da re-
moto degli impianti di riscaldamento e/o
produzione di acqua calda e/o climatizza-
zione delle unità abitative, che garantiscono
un funzionamento efficiente degli impianti,
nonché dotati di specifiche caratteristiche.
LEASING IMMOBILI AD USO ABITAZIO-
NE PRINCIPALE
Si introduce una disciplina civilistica e fisca-
le sulla locazione finanziaria di immobili adi-
biti ad uso abitativo. Oltre alle agevolazioni
in materia di imposta di registro, si avrà la
deducibilità ai fini IRPEF nella misura del
19% dei costi, relativi al contratto di locazio-
ne finanziaria, e in particolare: 
- dei canoni e dei relativi oneri accessori,
per un importo non superiore a 8.000 euro, 
- del costo di acquisto dell’immobile all’e-
sercizio dell’opzione finale, per un importo
non superiore a 20.000 euro, ove le spese
siano sostenute da giovani di età inferiore a
35 anni, con un reddito complessivo non su-
periore a 55.000 euro all’atto della stipula del
contratto di locazione finanziaria e non tito-

soggetti che nel 2015 hanno
iniziato una nuova attività, sce-
gliendo il regime forfetario; 
- si rivedono, al rialzo, i limiti
di ricavi e compensi: in sin-
tesi, dal 2016, le soglie di rica-
vi e compensi sono general-
mente incrementate di 10.000
euro mentre  per gli esercenti
arti e professioni   la soglia è
aumentata di 15.000 euro; 
- viene prevista l’applicazione
del regime contributivo or-

dinario anche per i contribuenti forfetari i
quali, in ogni caso, possono beneficiare del-
la riduzione al 35% degli oneri contributivi.
ESTROMISSIONE BENI SOCIETÀ
Le società di persone e le società di capita-
li che, entro il 30 settembre 2016, assegna-
no o cedono ai soci beni immobili (non
strumentali) o beni mobili iscritti in pubbli-
ci registri non utilizzati come beni strumen-
tali nell’attività propria dell’impresa, posso-
no estrometterli a condizioni agevolate, pur-
ché tutti i soci risultino iscritti nel libro dei
soci, ove prescritto, alla data del 30 settem-
bre 2015, ovvero che vengano iscritti entro
30 giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di Stabilità 2016, in forza di titolo di
trasferimento avente data certa anteriore al
1° ottobre 2015. 
Sulla differenza tra il valore normale dei
beni assegnati  e il loro costo fiscalmente
riconosciuto, si applica un’imposta sostitu-
tiva IRES e IRAP nella misura dell’8% ovve-
ro del 10,5% per le società considerate non
operative in almeno due dei tre periodi di
imposta precedenti a quello in corso al mo-
mento della assegnazione, cessione o tra-
sformazione. 
ESTROMISSIONE BENI IMPRESE INDIVI-
DUALI
Viene introdotta un’imposta sostitutiva, con
aliquota dell’8%, per gli imprenditori in-
dividuali che, alla data del 31 ottobre 2015,
possiedono beni immobili strumentali per
loro natura. 
Con effetto già dal 2016 sarà possibile estro-
mettere tali beni dal patrimonio dell’impre-
sa effettuando  il pagamento di un’imposta
sostitutiva, da applicare alla differenza tra il
valore normale dei beni e il relativo valore
fiscalmente riconosciuto. 
L’opzione dovrà essere esercitata dai contri-
buenti interessati  entro il 31 maggio 2016.

lari di diritti di proprietà
su immobili a destina-
zione abitativa. La detra-
zione spetta alle stesse
condizioni previste per
la detrazione degli inte-
ressi passivi sui mutui
contratti per l’abitazione
principale. Per i soggetti
di età pari o superiore a
35 anni, ferme restando
le altre condizioni ri-
chieste con le norme in
esame, l’importo massimo detraibile a fini
IRPEF è dimezzato (dunque al massimo
4.000 euro per i canoni e 10.000 euro 
per il costo di acquisto).
SUPER AMMORTAMENTO
I soggetti titolari di reddito d’impresa e  gli
esercenti arti e professioni che effettuano
investimenti in beni materiali strumenta-
li nuovi dal 15 ottobre 2015 al 31 dicem-
bre 2016, con esclusivo riferimento alla de-
terminazione delle quote di ammortamen-
to e dei canoni di locazione finanziaria, po-
tranno maggiorare il costo di acquisizione
del 40%.
REGIME AGEVOLATO PROFESSIONI-
STI E PICCOLE IMPRESE
È stato rivisto  il regime forfetario intro-
dotto dalla legge n. 190/2014. In partico-
lare: 
- viene eliminato il divieto d’accesso al
regime agevolato che era stato previsto
se l’importo dei redditi di lavoro dipen-
dente e assimilato, eventualmente perce-
piti nell’anno precedente a quello di ap-
plicazione del nuovo regime era  pari o
superiore alla misura dei redditi d’impre-
sa o professionali conseguiti nel medesi-
mo anno e se la somma delle diverse fat-
tispecie reddituali eccedeva l’importo di
20.000 euro; 
- viene ora  disposto che sono esclusi dal
regime i soggetti che nell’anno prece-
dente hanno percepito redditi di lavoro
dipendente e redditi assimilati a quelli di
lavoro dipendente, eccedenti l’importo di
30.000 euro; la verifica di tale soglia è irri-
levante se il rapporto di lavoro è cessato;
- viene prevista la riduzione dal 15% al
5% della misura ordinaria dell’aliquota
d’imposta, per i primi cinque anni di at-
tività; tali disposizioni si applicano, per gli
anni 2016, 2017, 2018 e 2019, anche ai

”
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Contributi a fondo perduto per imprese
che investiranno su salute e sicurezza

Ecco il bando dell’Inail per i progetti di miglioramento delle condizioni lavorative.
Le regole per accedere ai fondi. La Confcommercio assisterà le aziende che parteciparanno“ ”

cofiac

di Marco Granata

Dal 1° marzo sarà opera-
tiva la piattaforma on-
line dell’INAIL attra-

verso cui le imprese potranno
compilare la domanda per ac-
cedere al Bando ISI 2015. So-
no così disponibili 
276.269.986,00 di euro che
verranno assegnati fino a esau-
rimento, secondo l’ordine cro-
nologico di arrivo delle do-
mande. Attraverso tale bando,
l’Inail finanzierà in conto
capitale le spese sostenute
per progetti di migliora-
mento dei livelli di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro.
La domanda deve essere pre-
sentata in modalità telematica,
con successiva conferma trami-
te posta elettroni-
ca certificata.
I destinatari degli
incentivi sono le
imprese, anche
individuali, iscrit-
te alla Camera di
commercio, in-
dustria, artigiana-
to ed agricoltura
e prevedono un
contributo, pari
al 65% dell’in-
vestimento, per
un massimo di
130.000 euro
che verrà erogato
a seguito del su-
peramento della
verifica tecnico-
amministrativa e
la conseguente
realizzazione del
progetto. Per i
progetti che
comportano un
contributo pari o
superiore a

30.000 euro può essere ri-
chiesta un’anticipazione
fino al 50% dell’importo
del contributo, previa costi-
tuzione di garanzia fideiusso-
ria (pari all’importo dell’anti-
cipazione maggiorato del
10%). L’obiettivo, è quello di
incentivare le imprese a rea-
lizzare interventi finalizzati al
miglioramento dei livelli di
salute e sicurezza nei luoghi
di lavoro. In particolare, so-
no ammessi a contributo i
progetti che prevedono: in-
vestimento volti al migliora-
mento delle condizioni di sa-
lute e sicurezza dei lavorato-
ri; l’adozione di modelli
organizzativi e di respon-
sabilità sociale e la bonifi-
ca da materiali contenenti

amianto.
In caso di am-
missione al fi-
nanziamento, il
progetto deve
essere realizzato
e rendicontato
entro 12 mesi
decorrenti dalla
comunicazione
di ammissione.
La verifica della
documentazione
attestante la rea-
lizzazione del
progetto sarà
completata entro
90 giorni dal ri-
cevimento della
stessa. La Conf-
commercio as-
sisterà quelle
aziende che
vorranno par-
tecipare al ban-
do attraverso il
suo Ufficio Cre-
dito.



8 11 FEBBRAIO 2016 impresainforma

associazioni
Il Governo ha presentato il decreto
che rivoluziona le Autorità Portuali

Il Consiglio dei Ministri di mercoledì 20 gennaio ha approvato il decreto che riduce le Autorità
Portuali da 24 a 15 e che centralizza il loro governo. Novità anche su sportello unico doganale“ ”

di Giovanni Rinzivillo 

Dopo mesi d’attesa e con
una scia di polemiche, il
Governo ha finalmente
presentato il decreto che
rivoluziona le Autorità Por-

tuali, ampliandone le competenze al di-
stretto logistico e nello stesso tempo ridu-
cendone il numero, tramite l’accorpamen-
to degli scali. Ed è stata proprio questa ul-
tima decisione suscitare polemiche e malu-
mori, con ogni campanile che ha cercato
fino all’ultimo di mantenere a casa propria
la sede dell’Autorità Portuale (che ora cam-
bia nome in Autorità di Sistema Portuale).
La seconda novità riguarda il governo del-
le Autorità, che sarà svolto da un organi-
smo ridotto rispetto a oggi e nominato a
Roma. Spariscono i Comitati Portuali e i
rappresentanti degli operatori avranno so-
lamente una funzione consultiva.
Queste misure rientrano nel cosiddetto de-
creto Madia, che riforma l’intera pub-
blica amministrazione, approvato dal
Consiglio dei Ministri del 20 gennaio 2016. 
Le quattordici Autorità di Sistema Por-
tuale (ASP) ricalcano lo schema dei porti
core istituito dall’Unione Europea e gesti-
ranno i cinquanta scali italiani. Le ASP sa-
ranno governate da un Consiglio d’ammi-
nistrazione formato da quattro o cinque
persone, con un presidente nominato dal
ministero dei Trasporti, dopo una consul-
tazione con la Regione competente. Spari-
rà il Comitato Portuale, che oggi racco-
glie i rappresentanti degli operatori e dei
lavoratori del porto. Questi confluiranno in
un Tavolo di partnernariato che non avrà
alcun potere, ma solo una funzione con-
sultiva. 
Le nuove Autorità di Sistema Portuale
sono:
Autorità di Sistema Portuale del Mare Ligu-
re Occidentale: Genova (sede), Savona e
Vado Ligure
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Ligure Orientale: La Spezia (sede) e Ma-
rina di Carrara
Autorità di Sistema Portuale del Mare

Tirreno Settentrionale: Livorno (sede),
Piombino, Portoferraio e Rio Marina
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Tirreno Centro-Settentrionale: Civita-
vecchia (sede), Fiumicino e Gaeta
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Tirreno Centrale: Napoli (sede), Salerno
e Castellamare di Stabia
Autorità di Sistema Portuale
del Mare dello Stretto: Gioia
Tauro (sede), Crotone porto
vecchio e nuovo, Corigliano Ca-
labro, Taureana di Palmi, Villa
San Giovanni, Messina, Treme-
stieri, Vibo Valentia e Reggio Ca-
labria
Autorità di Sistema Portuale
del Mare di Sardegna: Cagliari
(sede), Olbia, Porto Torres, Gol-
fo Aranci, Oristano, Portoscuso-
Portovesme e Santa Teresa di
Gallura (solo ban-
china commerciale)
Autorità di Siste-
ma Portuale del
Mare di Sicilia Oc-
cidentale: Palermo
(sede), Termini
Imerese, Porto Em-
pedocle e Trapani
Autorità di Sistema Portuale del Mare di
Sicilia Orientale: Catania (sede) e Augu-
sta
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Meridionale: Bari (sede), Brin-
disi, Manfredonia, Barletta e Monopoli
Autorità di Sistema Portuale del Mar Io-
nio: Taranto
Autorità di Sistema Portuale del Mar
Adriatico Centrale: Ancona (sede), Falco-
nara, Pescara, Pesaro, San Benedetto del
Tronto e Ortona
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Centro-Settentrionale: Raven-
na
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Settentrionale: Venezia (sede)
e Chioggia
Autorità di Sistema Portuale del Mare
Adriatico Orientale: Trieste

In questa suddivisione appaiono alcune
situazioni particolari, come Taranto e Ra-
venna, ognuno dei quali ha una propria
ASP. Nel primo caso, abbiamo un porto
praticamente inattivo, che ha perso com-
pletamente la movimentazione di contai-
ner e che non ha neanche un concessio-
nario del terminal. Nel secondo caso, la

dimensione dello
scalo e la mancan-
za di un retroporto
logistico non giu-
stificherebbero una
propria ASP.
Il decreto prevede
anche la creazione
di due sportelli
unici, quello do-
ganale e quello
amminis t ra t ivo,
che gestiranno tut-
te le pratiche ine-
renti le spedizioni
portuali. 
«Un importante

passo in avanti per il rilancio della com-
petitività del Paese, attraverso la leva dei
trasporti, della logistica e del sistema Ma-
re del Paese, una linea d’intervento più
volte auspicata da Confcommercio-Conf-
trasporto». È il commento del vicepresi-
dente di Confcommercio, Paolo Uggè
(nella foto) sull’approvazione in Consi-
glio dei Ministri del decreto di riorganiz-
zazione dei porti italiani. In particolare
Uggè afferma di condividere le «scelte di
valorizzazione del fare sistema, di sempli-
ficazione degli adempimenti e delle pro-
cedure attraverso gli sportelli unici, di ve-
locizzazione dei processi di adeguamento
infrastrutturale». «L’auspicio - conclude
Uggè - è che si possano trovare le più op-
portune sinergie tra Istituzioni e operatori
per realizzare tempestivamente l’ambizio-
so processo di ottimizzazione dell’intera
filiera logistico-portuale, di cui il Paese ha
bisogno, processo che passa, inevitabil-
mente, attraverso il ruolo del Mezzogior-
no quale porta preferenziale d’accesso ai
mercati e, dunque, allo sviluppo».
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50&più enasco

l’aumento di 4 mesi legato alla speranza di vita e i
nuovi coefficienti di trasformazione del montante
contributivo.
L’opzione donna
La legge di stabilità 2016 (n. 208/2015) ha proroga-
to la cosiddetta “opzione donna” fino al 31 dicem-
bre 2015. E’ questa la possibilità offerta alle lavora-
trici donne di andare in pensione anticipata cioè
con almeno 35 anni di contributi e un età non infe-
riore a 57 anni e 3 mesi (58 anni e tre mesi se lavo-
ratrice autonoma) optando per il solo calcolo con-
tributivo della pensione. Tale calcolo risulta sicura-
mente meno vantaggioso e può comportare una
perdita in termini di pensione stimabile, per la sola
quota di trasformazione attorno al 20-25 % (si veda
apposito articolo sulla rivista 50&Più di dicembre
2015).
L’accredito dal 1996
Per coloro il cui primo accredito contributivo de-
corre dal 1° gennaio 1996, l’adeguamento alla spe-
ranza di vita deve applicarsi al requisito anagrafico
previsto dalla riforma “Fornero” (art. 24, comma 11,
legge 214/2011) che dal 2016 è di 63 anni e 7 mesi,
che consente l’accesso alla pensione anticipata con
almeno 20 anni di contribuzione effettiva (si veda
Tab. B – seconda possibilità: doppio requisito).
L’anticipata prima dei 62 anni
Per coloro che accedono alla pensione anticipata ad
un’età inferiore a 62 anni era stata prevista una ri-
duzione percentuale del trattamento pensionistico,
pari all’1% per ciascun anno mancante ai 62 anni in
caso di pensionamento all’età di 60 e 61 anni; pari
al 2% per ogni anno ulteriore di anticipo per chi ac-
ceda al pensionamento con un’età inferiore a 60 an-
ni. La legge di stabilità per il 2015, n. 190/2014, ha

Oltre alla stretta sull’età di accesso prevista della legge Fornero dal 2016 scatta anche l’aumento
di 4 mesi legato all’accresciuta speranza di vita. Ecco una guida caso per caso“

Da quest’anno in pensione più tardi

”
Oltre alla stretta sull’età di accesso alla pensione,
prevista dalla riforma “Fornero” (Legge 214/2011)
c’è anche per il 2016 l’aumento di 4 mesi per tutti
legato alla speranza di vita (Legge 122/2012 D.M.
dicembre 2014) e la revisione periodica dei coeffi-
cienti di trasformazione del montante contributivo,
prevista dalla riforma “Dini”  del  1995.
Ma vediamo cosa succede da quest’anno sia per la
pensione di vecchiaia che per la prestazione antici-
pata (ex anzianità).
Pensione di vecchiaia
Per le donne dipendenti del settore privato l’età di
uscita per vecchiaia passa dai 63 anni e 9 mesi del
2015 a 65 anni e 7 mesi (compreso l’innalzamento di
4 mesi della speranza di vita), mentre le autonome
possono prendere l’assegno solo dopo aver compiu-
to 66 anni e un mese.
La classe di età più penalizzata è quella delle lavo-
ratrici nate nel 1953 che si ritroveranno ad attende-
re la pensione fino al 2020, visto che nel 2018 è pre-
visto un nuovo scalino per l’età di vecchiaia cioè a
67 anni e 7 mesi e nel 2019 ci sarà un nuovo au-
mento della speranza di vita.
Da quest’anno invece gli uomini del settore privato
(dipendenti e autonomi) e quelli del pubblico im-
piego insieme alle donne dello stesso settore vanno
in pensione a 66 anni e 7 mesi.
Sempre quest’anno sono scattati anche i nuovi co-
efficienti di trasformazione del montante contributi-
vo previsti dalla riforma “Dini” a partire dal 1996
(revisione finora triennale e dal 2019 biennale). La
sola quota contributiva dell’importo pensionistico, a
parità di età in uscita, risulterà più bassa perché sa-
rà moltiplicata per un coefficiente inferiore.
Se si tiene conto, infatti, della revisione in questi an-
ni dal 1996 ad oggi l’importo della pensione calco-
lato con il sistema contributivo è diminuito del 13%. 
Pensione anticipata (ex anzianità)
Vediamo adesso quali sono i requisiti per ottenere
la pensione anticipata da quest’anno. Sempre la ri-
forma “Fornero” del 2011, già a decorrere dal 2012
in poi, ha previsto nei confronti di coloro che ma-
turano i requisiti per questa prestazione non più
una doppia possibilità e cioè: 35 anni di contribu-
zione minima insieme all’età e quota oppure il solo
requisito contributivo minimo di 40 anni, ma il solo
requisito più elevato di contribuzione senza quote
né finestre.
Tale nuova applicazione riguarda tutte le categorie
di lavoratori che appartengono a tutti i regimi pre-
videnziali dell’Inps (dipendenti, autonomi, ex Inp-
dap, ex Enpals, gestione separata  ecc.).
Anche per questa prestazione vale da quest’anno

tuttavia previsto che, dal 1° gennaio 2015, le pen-
sioni anticipate non saranno soggette ad alcuna pe-
nalizzazione, anche nell’ipotesi in cui l’accesso a ta-
li trattamenti avvenga con meno di 62 anni di età. In
particolare ciò vale per tutti coloro che maturano il
requisito di anzianità entro il 31 dicembre 2017.
La legge di stabilità 2016, n. 208/2015, ha reso re-
troattiva l’abolizione del taglio previsto dalla riforma
“Fornero” su detta pensione anticipata, riconoscen-
do il trattamento pieno anche ai lavoratori ritiratisi
prima dal  lavoro, nel periodo 2012-2014.
In altre parole, tutti coloro che sono titolari di pen-
sione con decorrenza compresa nel periodo dal 1°
gennaio 2012 al 31 dicembre 2014, a partire dal 1°
gennaio 2016, avranno diritto ad un trattamento
pensionistico più alto, non più decurtato in base al-
l’età in cui si sono ritirati; cioè, le pensioni saranno
ricalcolate senza decurtazione e, dal 1° gennaio
2016, messe in pagamento con l’importo senza pe-
nalizzazione.
I requisiti per entrambe le prestazioni
Come già detto, per ottenere la pensione di vec-
chiaia è necessario avere l’età e almeno 20 anni di
contributi versati. I requisiti differiscono a seconda
che i richiedenti siano o meno in possesso di con-
tributi versati alla data del 31 dicembre 1995, data
questa che rappresenta lo spartiacque tra pensioni
in regime “retributivo o misto” e pensioni in regime
“contributivo”.
La pensione, previa domanda dell’interessato, de-
corre dal primo giorno del mese successivo a quel-
lo nel quale il lavoratore ha compiuto l’età di pen-
sione ovvero, nel caso in cui a tale data non risulti-
no soddisfatti i requisiti di anzianità contributiva, dal
primo giorno del mese successivo a quello in cui i
requisiti suddetti vengono raggiunti. 
Poiché la liquidazione della pensione avviene sem-
pre su richiesta dell’interessato, ove questa venga
prodotta nel tempo dopo la maturazione dei requi-
siti, avverrà dal primo giorno del mese successivo a
quello nel quale è stata presentata la domanda. Per
il conseguimento della pensione, infine, è richiesta
la cessazione del rapporto di lavoro dipendente.
Non è invece richiesta la cessazione dell’attività di
lavoratore autonomo.
La pensione anticipata ha la particolarità di consen-
tirne l’accesso nel tempo prima rispetto all’età pre-
vista per la pensione di vecchiaia, perché si basa so-
lo sul requisito contributivo (cioè non occorre at-
tendere un’età minima).
Anche per la pensione anticipata valgono poi gli
stessi requisiti già indicati per la pensione di vec-
chiaia.
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L’EBT Catania è un’associazione NO PROFIT tra Confcommercio Catania e i sindacati dei lavoratori
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs Uil.
L’attivazione è voluta dal Contratto collettivo nazionale del lavoro, terziario, commercio e servizi e ha lo
scopo di dare servizi alle imprese e ai lavoratori.
L’Ente bilaterale è un istituto contrattuale e quindi il finanziamento dello stesso è un adempimento obbli-
gatorio. Le aziende, per la provincia di Catania, sono tenute al versamento dello 0,45% calcolato sulla
retribuzione mensile per le 14 mensilità (paga base e contingenza) di cui 0,25% a carico dell’impresa e
0,20% a carico del lavoratore. 
Il mancato versamento comporta, quindi una NON applicazione del Contratto Collettivo del lavoro con
tutto quello che ne consegue sul piano del potere di controllo e sanzionamento degli organi o enti pubbli-
ci deputati alla vigilanza.
All’ EBT Catania fanno riferimento oltre 2000 aziende.
Costituito nel 1987 e operativo dal 2001, l’Ente ha proceduto ad attivare diversi servizi.

CONCILIAZIONI VERTENZE
La commissione, in seno all’ente, è competente ad espletare il tentativo di conciliazione in sede sindaca-
le per le controversie individuali o plurime di lavoro, ai sensi degli artt. 410 e seguenti del c.p.c.

APPRENDISTATO
Viene rilasciato il parere di conformità per l’assunzione degli apprendisti.

CONTRATTO DI INSERIMENTO
Verifica la correttezza dei contratti di inserimento a norma del contratto collettivo nazionale di lavoro per i
dipendenti delle aziende del terziario, della distribuzione e dei servizi.

SOSTEGNO AL REDDITO - AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA
L’Ente ha realizzato un sistema di sostegno al reddito per i lavoratori espulsi da aziende in crisi.

FORMAZIONE
° Promuove e sostiene le iniziative per i processi di formazione continua dei lavoratori previsti dai Fondi
Paritetici interprofessionali (For.Te)
° Informazione e formazione in materia di sicurezza degli ambienti di lavoro.

STUDI E RICERCHE
Incentiva e promuove studi e ricerche per analizzare i fabbisogni formativi e professionali.

CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI SERVIZI
Possono usufruire dei servizi tutte le imprese iscritte all’EBT Catania, anche di nuova costituzione, che si
trovano in regola con i versamenti associativi – contrattuali.
Per accedere all’iniziativa del sostegno a reddito/ammortizzatori sociali in deroga, le imprese devono
dimostrare la regolarità dei versamenti degli ultimi 5 (cinque) anni per tutti i lavoratori iscritti sul libro
unico.

Via Mandrà n.8 – 95124 Catania
C.F. 93080630879
Telefax 095 361155
E-mail: info@ebtcatania.it
Pec: entebilateralecatania@legalmail.it
Sito web: www.ebtcatania.it
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